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Presentazione

Questa copia anastatica di “Le piante e i fiori nel vernacolo abbiatense” e di “La 
fauna nel vernacolo abbiatense” del prete scienziato e naturalista don Carlo Cozzi è 
motivata dal nostro interesse di conoscere e valorizzare la preziosa diversità culturale 
di cui i nomi popolari e dialettali costituiscono un importante tassello. 
Quello del milanese è un paesaggio culturale ovvero interamente trasformato e 
modellato nei millenni dall’opera dell’uomo. Esso è stato “coltivato” dall’opera 
dell’uomo che vi ha impresso le tracce della propria “cultura”. La cultura assume, 
infatti, forme diverse attraverso il tempo e lo spazio. Come fonte di scambio, 
innovazione e creatività, la diversità culturale è necessaria per l’umanità quanto la 
biodiversità per la natura.
I nomi popolari e dialettali delle piante e degli animali hanno origine antichissima. 
Purtroppo con la fine della civiltà contadina si sono estinti e con essi i loro valori, la 
magia che evocavano, le credenze che per secoli le hanno accompagnate.
In molti casi, tuttavia, il nome è scomparso prima della specie vivente o dell’oggetto 
designato. È il caso di molti dei nomi che don Carlo Cozzi ci ha tramandato. Un 
esempio emblematico è la lucciola o “lusiroeula” ancora diffusa lungo la rete irrigua 
dalla nostra pianura. Sempre meno bambini sanno della sua esistenza, ancor di meno 
la nominano, fanno risuonare la cantilena per invitarla ad abbassarsi e lasciarsi 
prendere (lusiroeu ven giò che a la mama ghe dor ‘l cò…), la mettono sotto un 
bicchiere, la notte, perché faccia un po’ di luce. In altre parole essa è estinta 
culturalmente, travolta dalle luci artificiali del presente urbano e tecnologico.
Inoltre la presente ristampa è un’occasione per festeggiare il centenario di queste 
pubblicazioni, avvenute tra 1905 e 1907. In cento anni tante cose sono cambiate. Per 
nostra fortuna però la Valle del Ticino è ancora un importante tesoro di diversità 
naturale e culturale. Col suo lavoro don Carlo Cozzi aveva l’intenzione di 
documentare la cultura popolare e avvicinare gli abitanti locali alle scienze naturali, 
obiettivi tutt’altro che superati ai quali oggi se ne aggiunga un altro: ricostituire il 
legame tra l’uomo e la natura, tra l’uomo e il suo territorio spezzato dalla cosiddetta 
“crisi ecologica”.
Pubblicando in rete questi due importanti lavori nell’ambito del Progetto Ecomuseo 
del Paesaggio di Parabiago auspichiamo che qualche persona volenterosa continui il 
lavoro di don Carlo Cozzi indagando i nomi popolari ancora in uso nell’alto milanese.
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Gli e-book dell’Ecomuseo del Paesaggio:

Atlante della biodiversità del parco del Roccolo      
a cura di Raul Dal Santo: Vol. 1 Vertebrati terrestri.(2002) -  Vol. 2 . Flora, (2004) Vol. 3 Invertebrati.- 
(2005) - Vol. 4 Ambrosia e paesaggio Agrario, (2007) Parco del Roccolo

50 giochi... che non si giocano più
Augusto Boldorini (2005)

C'era una volta Parabiago
AA.VV., a cura di Egidio Gianazza (2005)

Dialetto e cultura nel medio Ticino
tratto da AA.VV., "Il Parco che Verrà" - Comune di Buscate (1996)

Filastrocche_proverbi
Sc. Medie Rapizzi (2005)

Ipotesi di definizione del paesaggio dell’altomilanese in epoca imperiale romana
Raul Dal Santo, Matteo Dolci (2005) 

Noi. Testimonianze e documenti in un libro per S.Lorenzo di Parabiago
AA.VV., a cura di Maria Luisa Ciprandi, Graziana Marcon, Maria Bollati, Ivana Bollati (2002)

Ona brancada da Farina  : Ricette tradizionali dell’Alto Milanese  
a cura di Sergio Parini (2007)

Il Parco che Verrà: Percorsi naturalistici, storici e letterari per scoprire un Parco
AA.VV., a cura del Comune di Buscate (1996)

Informazioni

Per informazioni o per pubblicazioni di e-book:  
Ufficio Agenda 21

Lunedì, mercoledì e venerdì ore 9.00 – 12.15
Lunedì ore 17.45-18.15

Via Ovidio, 17- 20015 Parabiago (MI)
Tel. 0331/493.002 - Fax 0331/554.679 

e-mail agenda21@comune.parabiago.mi.it
www.comune.parabiago.mi.it/parabiago/citta/agenda21_site/ecomuseo/ECOMUSEO.htm

mailto:agenda21@comune.parabiago.mi.it
http://ispirareilfuturo.googlepages.com/Rizett.pdf
http://comune.parabiago.mi.it/parabiago/citta/agenda21_site/ecomuseo/BANCA_DELLA_MEMORIA.htm
http://comune.parabiago.mi.it/parabiago/citta/agenda21_site/ambiente/RSA2.pdf
http://ispirareilfuturo.googlepages.com/filastrocche_proverbi.pdf
http://ispirareilfuturo.googlepages.com/Boldorini.pdf
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